PARROCCHIA S. ANSELMO DA BAGGIO

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE

Verbale incontro del 7 giugno 2010
Assenti giustificati: Franzolini Ciavarella Patrizia, Galati Palmieri Imma, Penatti Silvia, Zocca Marzio.

Assenti: Ghezzi Claudio, Giurato Daniele. 

Lo schema della serata era il seguente:

· Ore 19.00
Preghiera comunitaria

· Ore 19.30 
Cena fraterna

· Ore 20.45 
Momento assembleare

Scopo dell’incontro è quello di esprimere il proprio pensiero sulla parrocchia e sul suo impegno pastorale; due gli spunti di riflessione:

· Quali sono i punti di forza della pastorale parrocchiale?

· Quali ambiti della pastorale dobbiamo rafforzare?

Don Claudio darà poi alcune indicazioni conclusive sull’anno pastorale e qualche comunicazione sugli impegni futuri della parrocchia.







*******************

L’incontro inizia in chiesa con un momento di preghiera guidato da Don Claudio sul tema “Una Chiesa che nasceva Cristo”. I brani meditati sono quelli delle letture proprie del giorno. 

Don Claudio richiama i fondamenti dell’essere Chiesa, ricorda l’impegno di consigliare e conclude dicendo che bisogna “ringraziare il Padre per avere l’opportunità di servire la Chiesa”. 

  ° * ° * ° * ° *

Al termine della preghiera inizia il solito, squisito, momento conviviale in oratorio.
  ° * ° * ° * ° *

Don Claudio introduce poi il momento assembleare: il cammino del  Consiglio Pastorale di questo anno si è sviluppato seguendo due direttrici: 

· la conclusione del lavoro di revisione del Progetto Pastorale Parrocchiale (il testo andrà divulgato con vigore in parrocchia all’inizio del prossimo anno pastorale);

· Il lavoro in Decanato per la scrittura della “Carta di Comunione per la Missione” come da indicazioni del nostro Arcivescovo e i momenti comuni per “area omogenea” (S. Anselmo,     S. Apollinare e Madonna della Divina Provvidenza),

Chiede poi a tutti di esprimersi sull’andamento della pastorale parrocchiale rifacendosi ai due spunti dati sulla convocazione. 

Maria Rita Penatti: Un punto importante che occorre rafforzare in parrocchia è l’attenzione verso quella che viene chiamata EMERGENZA EDUCATIVA. Dobbiamo sentire il bisogno di intervenire anche coinvolgendo di più tutte le famiglie. Occorre impegno e responsabilità (su questo punto interviene anche Romano Ranaldi che concorda).

Suor Maria Teresa: Sente la comunità lontana nel impegno “volontario” ad educare. 
Lontananza dall’oratorio e dai suoi interventi educativi. Una prima risposta di questo ultimo periodo è stata l’introduzione del tesseramento per entrare in oratorio (per i ragazzi dalla 2^ media in su). 
Ma pochi adulti hanno dato la loro disponibilità per il controllo agli ingressi.

Don Claudio: “Se non ci sono disponibilità, il rischio è di chiudere l’oratorio”. L’iscrizione è di per sé educativa. Può essere un collegamento con la famiglia. Già tesserati un centinaio di ragazzi su 164 nominativi raccolti). Occorre rafforzare un servizio di segreteria e bisogna stare “sul campo”, essere insieme ai ragazzi. Ma per organizzare le attività (cosa da fare) occorrono persone disponibili. 
Il primo valore da far passare è quello del rispetto; su quello poi si può costruire tutto il resto.

Luisa Vesentini: L’oratorio dovrebbe essere la casa dei ragazzi quando sono fuori dalla loro casa. 
Tutti dovrebbero sentirsi in dovere di intervenire se vedono qualche atteggiamento sbagliato. 
Occorre comunque sensibilizzare le famiglie.

Giovanna Lampugnani: Sono discorsi “vecchi” (già fatti negli ani passati); Occorre trovare il modo giusto per cercare il coinvolgimento delle famiglie. Questi argomenti dovrebbero essere i primi discorsi da fare nelle riunioni dei genitori dell’iniziazione cristiana.

Vi è poi una discussione sugli obiettivi del tesseramento e del compito educativo dell’oratorio che diverso da una comunità di accoglienza o da un gruppo di recupero per ragazzi difficili (compito,ad esempio, degli educatori di strada). I nuovi spogliatoi devono essere uno stimolo nuovo (anche di impegno degli adulti).

Ma lo sforzo educativo che si fa è da considerare anche un punto di forza della nostra comunità. 
Il cammino fatto servito per alcuni ragazzi a crescere (vedi il buon numero di animatori per l’oratorio estivo).

Valentina Comaschi : Nota come i genitori dei ragazzi che frequentano i gruppi (dai Predolescenti in su) sono presenti; c’è stata una buona partecipazione alle proposte fatte.

Suor Valeria:  Si domanda se a questi genitori “vicini” è stata fatta una richiesta di impegno precisa e personale? Le proposte sono accolte maggiormente se frutto di una relazione personale.

Don Claudio: Spesso c’è la passione per gli impegni del proprio figlio; e peri figli degli altri?

Vengono poi indicati alcuni impegni che sono vissuti positivamente in parrocchia (punti di forza):
Una liturgia curata e clima di preghiera nelle celebrazioni; Gruppo “Terza Età”; Gruppo famiglie; 
Gruppo catechiste; Doposcuola; Animatori / Educatori; CARITAS / Centro Vincenziano; 
le molte proposte fatte in tutti i settori della pastorale (M. Rita Penatti).

Il Gruppo di pulizia della chiesa; il gruppo Chierichetti (Sr. Maria Teresa). 
La Segreteria parrocchiale (Romano Ranaldi).

Suor Valeria chiede di valorizzare di più le “Sentinelle della Carità” per poter offrire interventi meglio strutturati.

Delia Torghele Cataldo propone  di rafforzare i Ministri straordinari dell’Eucaristia.

Don Claudio indica alcuni punti da lui riscontrati:

Punti di forza: 

· Al di la di tutti gli interventi che noi possiamo fare c’è lo Spirito Santo che arriva prima. Questa è per noi una grande consolazione. Dobbiamo quindi avere uno sguardo di fede e collaborazione;

· Il nucleo delle persone impegnate in parrocchia; 

· Le persone “simpatizzanti” verso la realtà parrocchiale (sono un buon numero);

· Non ci mancano gli strumenti concreti (le strutture).

Punti da rafforzare:

· Le Comunioni e le Confessioni (numeri ridotti); Dobbiamo aiutare a vivere una intensa vita spirituale;

· Dobbiamo fare unità attorno alla Parola di Dio. Che si riscontra (a livello nostro / parrocchiale) nella formazione, ed in particolare nella catechesi degli adulti (al momento poco partecipata).

· Occorre lavorare insieme con il “senso della Chiesa”; dobbiamo fare per la parrocchia e per la Chiesa al di la delle persone presenti. Non si lavora da soli ma con gli altri, cercando di conoscere ed apprezzare il lavoro di tutti. Un esempio concreto di amore per la Chiesa ci è dato dagli ammalati della nostra parrocchia. 

Renata Taboga: Chiede se il discorso di essere attenti a coprire le eventuali falle vale anche per i sacerdoti (il riferimento è alla presenza da noi di un solo sacerdote diversamente da altre parrocchie dove c’è una presenza più numerosa).

  ° * ° * ° * ° *

Negli avvisi, Don Claudio ricorda l’ordinazione di Don Roberto De Stefani (12 giugno); 
Don Roberto celebrerà la sua prima S. Messa presso la nostra parrocchia domenica 20 giugno alle ore 18.00. 

L’incarico di Don Roberto è di coadiutore in S. Apollinare ed incaricato della pastorale giovanile sulle tre parrocchie della nostra area omogenea. Sarà quindi lui il responsabile ultimo della pastorale giovanile per i prossimi tre anni.

L’idea è di creare una Equipe di educatori sulle tre parrocchie.

Andrea Borsani e Valentina Comaschi fanno notare che è già funzionante una Equipe di pastorale giovanile che ha lavorato - con buoni risultati - nonostante i sacerdoti (per i noti motivi) non fossero presenti.  

C’è a questo punto una piccola discussione sulla scelta di mandare Don Roberto a S. Apollinare e sulla sua reale presenza futura con i nostri ragazzi.

Don Claudio dice che la scelta della Diocesi per i novelli sacerdoti è quella di inserirli, ad inizio del loro ministero,  in una comunità sacerdotale. Qui da noi una realtà simile c’è solo a S. Apollinare.    

Viene ricordato poi l’anniversario che riguarda Don Claudio (30^ di ordinazione sacerdotale - 14 giugno).

Il cammino del Consiglio pastorale per il prossimo anno inizierà il giorno 11/9 con un ritiro spirituale (a Rho, presso il Santuario). 









il Parroco










il Segretario
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